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Roma, data del protocollo  

 

DECISIONE DI CONTRARRE 

Procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. n. 36/2023, per l’affidamento del 

servizio di verifica ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. 36/2023 del progetto di fattibilità 

tecnico-economica c.d. rafforzato, progettazione esecutiva, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione da eseguirsi con metodi di modellazione e gestione 

informativa con l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale, conformi al 

D.M. 23.06.2022, nell’ambito dell’intervento di Restauro e risanamento conservativo 

del compendio di proprietà dello Stato denominato “Ex Caserma Melegnano” sito in 

Lodi, Via Fanfulla, angolo Via Lodino (scheda LOD0003), finalizzato alla riallocazione 

dei reparti della Guardia di Finanza. 

VISTO 

- il D.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante la “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, che all’art. 65 

ha istituito l’Agenzia del Demanio, alla quale è stato attribuito il compito di 

amministrare i beni immobili dello Stato, con il compito di razionalizzarne e 

valorizzarne l’impiego e di sviluppare il sistema informativo sui beni del demanio e 

del patrimonio; 

- il D.lgs. 3 luglio 2003, n. 173, recante la “Riorganizzazione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e delle agenzie fiscali, a norma dell’art. 1 della legge 

6 luglio 2002, n. 137”, con cui l’Agenzia del Demanio è stata trasformata in ente 

pubblico economico; 

- l’art. 1, commi da 162 a 170, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, che 

disciplinano la costituzione di un’apposita Struttura per la progettazione di beni ed 

edifici pubblici finalizzata a favorire lo sviluppo e l’efficienza della progettazione e 

degli investimenti pubblici; 

- in particolare, il comma 163 dell’art. 1 della su menzionata Legge n. 145/2018, in 

forza del quale “ferme restando le competenze delle altre amministrazioni, la 

Struttura, su richiesta delle amministrazioni centrali e degli enti territoriali 
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interessati, che ad essa possono rivolgersi ai sensi dell’art. 24, co. 1, lett. c) del 

codice di cui al D.lgs. n.50/16, previa convenzione e senza oneri diretti di 

prestazioni professionali rese per gli enti territoriali richiedenti, svolge le proprie 

funzioni, nei termini indicati dal dpcm di cui al co. 162, al fine di favorire lo sviluppo 

e l’efficienza della progettazione e degli investimenti pubblici, di contribuire alla 

valorizzazione, all’innovazione tecnologica, all’efficientamento energetico e 

ambientale nella progettazione e nella realizzazione di edifici e beni pubblici, alla 

progettazione degli interventi di realizzazione e manutenzione, ordinaria e 

straordinaria, di edifici e beni pubblici, anche in relazione all’edilizia statale, 

scolastica, universitaria, sanitaria e carceraria, nonché alla predisposizione di 

modelli innovativi progettuali ed esecutivi per edifici pubblici e opere similari e 

connesse o con elevato grado di uniformità e ripetitività”; 

- lo Statuto dell’Agenzia del Demanio, modificato e integrato con delibera del 

Comitato di Gestione adottata nella seduta del 12 ottobre 2021, approvato dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze con nota prot. n. 15474 del 25 novembre 

2021, con suggerimenti recepiti dal Comitato di Gestione nella seduta del 7 

dicembre 2021 e pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio in data 

17 dicembre 2021; 

- l’art. 7 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità deliberato dal Comitato 

di Gestione in data 12 ottobre 2021, approvato dal Ministero dell’economia e delle 

finanze in data 26 novembre 2021 con condizioni recepite dal Comitato di Gestione 

nella seduta del 7 dicembre 2021, pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia del 

Demanio in data 17 dicembre 2021 come comunicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n.309 del 30 dicembre 2021 inerente ai compiti e alla funzione della “Struttura per 

la Progettazione”; 

- la Determinazione n. 107 del 16 novembre 2023 avente ad oggetto “Competenze 

e poteri della Struttura per la Progettazione”; 

- la Comunicazione Organizzativa n. 2 del 2.01.2024 con cui la responsabilità della 

Struttura per la Progettazione è stata assunta ad interim dal Direttore dell’Agenzia, 

dott.ssa Alessandra Dal Verme e la delega prot. n. 10/Atti del 15.01.2024 conferita 

all’ing. Letizia Gabrielli, Responsabile dell’U.O. Tecnica – Progettazione e altri 

Servizi Tecnici; 

- il D.lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art. 17, comma 1, in base al quale “Prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte” 



 
3 

 

 

PREMESSO CHE: 

- rientrano nella mission istituzionale dell’Agenzia le attività di razionalizzazione 

volte all’'ottimizzazione degli spazi ad uso ufficio previste dall’art. 2 co.222 della 

Legge 191/2009, tra le quali è ricompresa la ricerca di beni da poter utilizzare quali 

sedi delle diverse Amministrazioni dello Stato, onde potere abbattere le locazioni 

passive; 

- ai fini del raggiungimento di tale scopo vengono attribuite all’Agenzia del Demanio, 

quale centro di Responsabilità del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

specifiche risorse finanziarie finalizzate alla realizzazione degli interventi di 

manutenzione, ristrutturazione, restauro e riqualificazione di immobili che si 

rendano idonei ai fini sopra descritti, allo scopo di allocarvi una o più 

Amministrazioni, ottenendo così un contenimento dei costi per l’Erario; 

- l’Agenzia del Demanio, nell’ambito dell’attività di gestione di beni immobili dello 

Stato, promuove intese e accordi tra i vari Dicasteri, Enti territoriali e locali, al fine 

di attivare in modo sinergico processi unitari di razionalizzazione, ottimizzazione e 

valorizzazione del patrimonio pubblico. Tale processo si realizza in coerenza con 

gli indirizzi di sviluppo territoriale, in modo da costituire, nell’ambito del contesto 

economico e sociale di riferimento, elemento di stimolo e di sviluppo, anche 

attraverso la Struttura per la progettazione quale soggetto qualificato tecnico in 

grado di incrementare la capacità progettuale degli investimenti pubblici, favorendo 

l’adozione di soluzioni innovative ed incrementando significativamente gli standard 

qualitativi degli interventi di manutenzione e realizzazione di beni ed edifici 

pubblici, con particolare attenzione alla realizzazione di progetti che possano 

favorire la messa in sicurezza, la riqualificazione sismica, energetica, ambientale 

e l’innovazione tecnologica; 

- la Guardia di Finanza e l’Agenzia del Demanio hanno deciso di avviare un 

processo di razionalizzazione, riqualificazione e riuso del patrimonio immobiliare 

pubblico; 

- la Direzione Regionale Lombardia, perseguendo l’obiettivo di favorire da un lato il 

risparmio della spesa pubblica e dall’altro quello di valorizzare gli asset di proprietà 

pubblica attualmente sottoutilizzati o inutilizzati, ha individuato – tra gli immobili 

attualmente nella propria disponibilità – il compendio denominato Ex Caserma 
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Melegnano, in Lodi in via Fanfulla angolo via Lodino (codice scheda LOD0003), 

ritenendolo idoneo per la riallocazione dei Reparti della Guardia di Finanza 

mediante un Piano di Razionalizzazione; 

- tale programma permetterà a regime di realizzare un risparmio di spesa 

quantificato in circa € 255.559,69 annui; 

- l’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Lombardia e il Comando Regionale 

Lombardia della Guardia di Finanza hanno quindi sottoscritto, in data 06.03.2023, 

una Convenzione al fine di definire le modalità operative e le tempistiche di 

realizzazione degli atti e degli interventi che ciascuna delle Amministrazioni, 

ognuna per la parte di propria competenza, si impegna ad adempiere, 

determinando così i criteri generali per le successive fasi gestionali ed 

organizzative; 

- l’art. 2 della predetta Convenzione prevede che il Comando Regionale della 

Guardia di Finanza affidi all’Agenzia del Demanio le funzioni di Stazione 

Appaltante e tutte le attività tecnico-amministrative finalizzate all’attuazione 

dell’intervento; il medesimo articolo stabilisce che la Struttura per la Progettazione 

curerà le attività relative ai servizi tecnici, di ingegneria ed architettura, da affidare 

ad operatori esterni, mentre la Direzione Regionale Lombardia dell’Agenzia del 

Demanio curerà la successiva fase esecutiva dell’intervento; 

- con nota prot. n. 2023/347/SpP del 09.03.2023 la Direzione Regionale Lombardia 

ha attivato la Struttura per la Progettazione per le attività di competenza; 

- con nota prot. n. 2023/974 del 09.06.2023 è stato nominato quale Responsabile 

Unico del Procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 31 del D. Lgs. 

50/2016, l’arch. Michele Angelo Di Bella; 

- con determina prot. n. 130 del 23.06.2023, questa Struttura per la Progettazione 

ha stabilito di procedere all’affidamento del servizio di progettazione, mediante 

l’avvio di una procedura europea aperta, per un importo a base d’asta al netto di 

oneri previdenziali professionali e assistenziali e di IVA pari ad 733.590,19 €; 

- a seguito di determina di aggiudicazione prot. n. 491/Atti del 01.12.2023, è stato 

stipulato il contratto prot. n. 2023/562/SpP con il RT con mandataria Gnosis 

Progetti Società Cooperativa e mandante SPI S.r.l.; 
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- in data 09.02.2024 con prot. n. 2023/75/SpP è stato avviato il servizio di 

progettazione; 

- con nota prot. 1007 del 26.03.2024, questa Struttura per la Progettazione e la 

Direzione Servizi al Patrimonio hanno stabilito di affidare esternamente il servizio 

di Verifica Progettuale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs 36/2023, da eseguirsi durante 

lo sviluppo della progettazione, in ragione della saturazione dell’attività del nucleo 

di valutazione della progettazione; 

- con disposizione prot. n. 57 del 19.04.2024 l’Arch. Michele Di Bella è stato 

nominato Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 

e con successivo atto prot. n. 1582 del 21.05.2024 è stato nominato il team di 

supporto al RUP; 

- il Responsabile Unico del Progetto ha redatto la relazione di cui all’art. 41, comma 

12 del D.Lgs. n. 36/2023, assunta agli atti della scrivente al prot. n. 304/R del 

29.05.2024, alla quale sono stati allegati il Capitolato Tecnico Prestazionale con i 

relativi allegati, che si intende qui approvata. 

TUTTO QUANTO SOPRA VISTO E PREMESSO, IL DIRIGENTE DELEGATO 

DELLA STRUTTURA PER LA PROGETTAZIONE 

DECIDE 

- di approvare le premesse che, unitamente a tutti gli atti della procedura, 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di dare avvio ad una procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. n. 36/2023, 

per l’affidamento del servizio di verifica ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. 36/2023 del 

progetto di fattibilità tecnico-economica c.d. rafforzato, progettazione esecutiva, 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione da eseguirsi con metodi di 

modellazione e gestione informativa con l’uso di materiali e tecniche a ridotto 

impatto ambientale, conformi al D.M. 23.06.2022, nell’ambito dell’intervento di 

Restauro e risanamento conservativo del compendio di proprietà dello Stato 

denominato “Ex Caserma Melegnano” sito in Lodi, Via Fanfulla, angolo Via Lodino 

(scheda LOD0003), finalizzato alla riallocazione dei reparti della Guardia di 

Finanza; 

- che il servizio è identificato dal seguente CPV: 71240000-2; 
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- che la procedura si svolgerà attraverso l’utilizzo di un Sistema telematico, costituito 

da una piattaforma telematica di negoziazione ASP messa a disposizione da 

Consip S.p.A.; 

- che, ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 36/2023, l’appalto non è suddiviso in lotti, in 

quanto la suddivisione in lotti ne comprometterebbe gli aspetti di funzionalità, 

fruibilità e fattibilità; 

- che l’importo complessivo del servizio è quantificato in 224.848,78 euro 

(duecentoventiquattromilaottocentoquarantotto/78), al netto di IVA e oneri 

previdenziali (comprensivi di incremento per BIM [10%] e per spese tecniche) 

come meglio specificato nella determinazione compensi allegata al Capitolato 

Tecnico Prestazionale; 

- che con riferimento alle previsioni di cui all’art. 37 dell’Allegato I.7 del Codice, in 

applicazione delle indicazioni della Legge 49/2023, recante “Disposizioni in 

materia di equo compenso delle prestazioni professionali” e in conformità al 

recente orientamento giurisprudenziale in materia (cfr. sentenza n. 632 del 

03.04.2024 del TAR Veneto e la sentenza n. 8580 del 30.04.2024 del TAR Lazio-

Roma) recepito nella nota della Direzione Servizi al Patrimonio prot.n. 13318 del 

14.05.2024, l’importo del servizio è stato calcolato sulla base dei criteri del D.M. 

Giustizia 17.06.2016, così come modificato dall'Allegato I.13 del D. Lgs. 36/2023 

e non è soggetto a ribasso; 

- che l’importo sopra indicato trova copertura nell’ambito del programma di 

potenziamento infrastrutturale della Guardia di Finanza finanziato ai sensi dell’art. 

1, comma 1072, Legge n. 205/2017 (Legge di Bilancio per il 2018), ovvero con 

altre risorse già a disposizione del Corpo, appostate contabilmente dall’Agenzia 

del Demanio sulla Commessa FTERZIGDFLOD0003; 

- che alla sopraindicata procedura possono partecipare in forma singola o associata, 

i soggetti accreditati come Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C accreditati 

ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, nonché i soggetti di cui 

all’art. 66, comma 1, del Codice in possesso di un sistema interno di controllo della 

qualità, ai sensi dell’art. 34, comma 2, dell’Allegato I.7 del Codice i quali:  

a) non si trovino nelle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. 

36/2023; 
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b) non abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, D.lgs. 

n. 165/2001 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni; 

c) accettino e rispettino le clausole contenute nel patto di integrità; 

d) siano in possesso dei seguenti requisiti minimi stabiliti nella Parte V 

dell’Allegato II.12 del d.lgs. n. 36/2023; 

e) siano in possesso dei seguenti requisiti di capacità economica e finanziaria, 

ai sensi dell’art. 100, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 e dell’art. 38, 

comma 1, lett. a) dell’Allegato I.7 al Codice,  

• fatturato globale per servizi di verifica, di ispezione nei contratti 

pubblici di lavori ai sensi della norma UNI EN ISO/IEC 1702, di 

progettazione o di direzione lavori, realizzato negli ultimi cinque 

anni, per un importo pari a € 466.993,64 (euro 

quattrocentosessantaseimilanovecentonovantatre/64) (due 

volte l’importo stimato dell’appalto). 

f) siano in possesso dei seguenti requisiti di capacità tecniche e professionali, ai 

sensi dell’art. 100, comma 1, lett. c) del D.lgs. n. 36/2023 e dell’art. 38, comma 

1, lett. b) dell’Allegato I.7 al Codice: 

• avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni, di almeno due appalti di 

servizi di verifica di progetti, di ispezione nei contratti pubblici di lavori ai 

sensi della norma UNI EN ISO/IEC 17020, di progettazione o di direzione 

lavori relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al 50% di quello 

oggetto del presente affidamento e di natura analoga allo stesso, per gli 

importi minimi indicati nella seguente tabella: 

 

CATEGORIE  
D’OPERA  

ID. OPERE  
IMPORTO 

LAVORI  

IMPORTO  
REQUISITO 

MINIMO  Codice  Descrizione  

STRUTTURE  S.04 

Strutture o parti di strutture in 

muratura, legno, metallo – Verifiche 

strutturali relative – 

Consolidamento delle opere di 

fondazione di manufatti dissestati – 

Ponti, Paratie e tiranti, 

Consolidamento di pendii e di fronti 

rocciosi ed opere connesse, di tipo 

2.480.507,08 1.240.253,54 
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corrente – Verifiche strutturali 

relative.  

IMPIANTI  IA.04  

Impianti elettrici in genere, impianti 

di illuminazione, telefonici, di 

sicurezza , di rivelazione incendi , 

fotovoltaici, a corredo di edifici e 

costruzioni complessi – cablaggi 

strutturati – impianti in fibra ottica -  

singole apparecchiature per 

laboratori e impianti pilota di tipo 

complesso  

1.741.401,07 870.700,53 

EDILIZIA  E.22  

Interventi di manutenzione, 

restauro, risanamento 

conservativo, riqualificazione, su 

edifici e manufatti di interesse 

storico artistico soggetti a tutela ai 

sensi del D.Lgs 42/2004, oppure di 

particolare importanza  

4.243.212,61 2.121.606,30 

IMPIANTI  IA.02  

Impianti di riscaldamento – Impianto 
di raffrescamento, climatizzazione,  
trattamento dell’aria – Impianti 

meccanici di distribuzione fluidi – 

Impianto solare termico  

307.504,17 153.752,08 

IMPIANTI  IA.01  

Impianti per l’approvvigionamento, 
la preparazione e la distribuzione 
di acqua nell’interno di edifici o per 
scopi industriali – Impianti sanitari 
– Impianti di fognatura domestica 
od industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di rifiuto – 
Reti di distribuzione di combustibili 
liquidi o gassosi – Impianti per la 
distribuzione dell’aria compressa 
del vuoto e di gas medicali – 
Impianti e reti antincendio  
Distinta: impianti aree esterne  

230.672,99 115.336,49 

 

- che ai fini dell’espletamento dei servizi, è richiesta la costituzione di un gruppo di 

lavoro da considerarsi come una struttura operativa minima, composta da soggetti 

nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta ed in possesso dei 

requisiti indicati nella tabella seguente: 

 

 

Prestazione / Figura 
professionale 

 

Requisiti 

1 

Professionista Coordinatore del 

Gruppo di lavoro di verifica 

incaricato di sottoscrivere tutti i 

rapporti rilasciati dall’Organismo di 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) 

in Architettura o Ingegneria abilitato 

all’esercizio della professione da 

almeno dieci anni e iscritto al relativo 
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ispezione nonché il rapporto 

conclusivo di cui all’art. 41, comma 

7, dell’Allegato I.7 del Codice 

albo professionale, che sottoscrive tutti 

i rapporti rilasciati dallOrganismo di 

ispezione nonché il rapporto 

conclusivo di cui all’articolo 41, comma 

7 dell’allegato I.7 del Codice 

2 

Professionista Responsabile della 

verifica della Progettazione 

Architettonica 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) 

in Architettura abilitato all’esercizio della 

professione e iscritto nel relativo   Albo 

professionale 

3 

Professionista Responsabile della 

verifica della Progettazione 

Strutturale 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) 

in Architettura o Ingegneria, abilitato 

all’esercizio della professione e iscritto 

al relativo albo professionale 

4 

Professionista Responsabile della 

verifica della Progettazione 

Impianti Elettrici e Speciali  

Possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 

del D.M. 22/01/2008 n. 37, abilitato 

all’esercizio della professione e iscritto 

al relativo albo professionale 

5 

Professionista Responsabile della 

verifica della Progettazione 

Impianti Idrici e Meccanici 

Possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 

del D.M. 22/01/2008 n. 37, abilitato 

all’esercizio della professione e iscritto 

al relativo albo professionale 

6 

Professionista Responsabile della 

verifica della Progettazione 

Antincendio 

Tecnico abilitato quale “Professionista 

antincendio” ai sensi del D.M 

05/08/2011 n.151 iscritto negli appositi 

elenchi del Ministero dell’interno di cui 

all’art. 16 del decreto legislativo 8 

marzo 2006, n. 139, che abbia 

superato gli esami previsti dal D.Lgs. 

139 del 2006 (ex legge 818/84) in 

regola con gli aggiornamenti previsti 

dalla legislazione vigente ed iscritto al 

proprio albo professionale. 

7 

Professionista Responsabile della 

verifica della Progettazione 

Acustica 

Possesso di laurea (quinquennale o 

specialistica) ad indirizzo tecnico o 

scientifico rientrante nell’elenco di cui 

all’allegato 2, parte A del D.lgs. n. 

42/2017, con almeno uno dei seguenti 

requisiti:  

a) avere superato l’esame 

finale di un master 

universitario con un modulo 
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di almeno 12 crediti in tema 

di acustica, di cui almeno 3 di 

laboratori di acustica, nelle 

tematiche oggetto della legge 

26 ottobre 1995, n. 447, 

secondo lo schema di corso 

di cui all’allegato 2 del D.lgs. 

42/2017;  

b) avere superato l’esame 

finale di un corso in acustica 

per tecnici competenti svolto 

secondo lo schema riportato 

nell’allegato 2 del D.lgs. n. 

42/2017 (certificato come 

tale da Università o altri Enti 

di cui al comma 1, Parte B);  

c) avere conseguito il titolo 

di dottore di ricerca, con una 

tesi di dottorato in acustica 

ambientale;  

avere ottenuto almeno 12 crediti 

universitari in materia di acustica, di cui 

almeno 3 di laboratori di acustica, 

rilasciati per esami relativi ad 

insegnamenti il cui programma 

riprenda i contenuti dello schema di 

corso in acustica per tecnici 

competenti di cui all’allegato 2 del 

D.lgs. 42/2017 

8 

Professionista Responsabile della 

verifica per l’applicazione dei CAM 

e del protocollo di sostenibilità 

LEED 

Laurea (quinquennale o specialistica) 

in una disciplina tecnica, abilitato 

all’esercizio della professione, iscritto 

al relativo albo, con idonea esperienza 

nell’applicazione dei CAM e dei 

protocolli di sostenibilità degli edifici 

(rating systems) di livello nazionale o 

internazionale (LEED) 

9 
Professionista Responsabile della 

verifica del processo BIM 

Diploma o Laurea (Triennale, 

Quinquennale o Specialistica) in 

Architettura o Ingegneria o Laurea 

equipollente ed iscritto al relativo albo 

professionale, oppure del diploma di 
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perito industriale, iscritto nel relativo 

Albo di appartenenza  

10 
Professionista Responsabile del 

Model Checking 

Diploma o Laurea (Triennale, 

Quinquennale o Specialistica) in 

Architettura o Ingegneria o Laurea 

equipollente oppure diploma di perito 

industriale 

11 

Professionista Responsabile della 

verifica di coerenza dei contenuti 

presenti nella relazione geologica 

Laurea in scienze geologiche ed 

iscrizione al relativo Albo professionale.  
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Professionista Responsabile della 

Progettazione della sicurezza e 

coordinamento 

Diploma o Laurea (Triennale, 

Quinquennale o Specialistica) a 

indirizzo tecnico attinente alle 

prestazioni richieste, iscritto nel 

relativo Albo professionale, in 

possesso di abilitazione ai sensi del 

Titolo IV, D. Lgs.81/2008 e ss.mm.ii. e 

in regola con l’obbligo di 

aggiornamento afferente ai corsi con 

cadenza quinquennale della durata 

complessiva di quaranta ore (in 

partico-lare deve possedere i requisiti 

previsti dall’art. 98 del T.U. sulla 

Sicurezza). 

 

- che l’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 108, comma 5) del D.lgs. n. 

36/2023, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da apposita 

Commissione nominata ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. n. 36/2023, sulla base dei 

criteri di valutazione riportati nella tabella sottostante: 

CRITERI DI VALUTAZIONE  RIFERIMENTO  VALUTAZIONE  FATTORI PONDERALI  

   

  

A  

  

Professionalità e 
adeguatezza  
dell’offerta  

Relazione  descrittiva 

(A1); 

Relazione  descrittiva 

(A2);  

Relazione descrittiva 

(A3) 

  

  
Valutazione 

qualitativa  

  

  

PA = 40  

PA1 = 15  

PA2 = 10  

PA3 = 15  

         PB1 = 20  
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B  

  

Caratteristiche 
tecnico 
metodologiche  
dell’offerta  

Relazione tecnica 

(B1); 

Relazione tecnica 

(B2); 

Relazione tecnica 

(B3); 

Relazione tecnica 

(B4) 

  

  
Valutazione 

qualitativa  

  

  
PB = 60  

PB2 = 15  

PB3 = 15  

PB4 = 10  

 

 

- che con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 37 dell’Allegato I.7 del Codice, 

anche in applicazione delle indicazioni della Legge 49/2023, recante “Disposizioni 

in materia di equo compenso delle prestazioni professionali” l’importo del servizio 

è stato calcolato sulla base dei criteri del D.M. Giustizia 17.06.2016 e non è 

soggetto a ribasso; 

- che i sopraindicati punteggi saranno assegnati con le seguenti formule:  

Ki = A1i * PA1 + A2i * PA2 + A.3i * PA3 + B1i * PB1 + B2i * PB2 + B.3i * PB3 + 

B4i * PB4  

dove:  

• Ki è il punteggio complessivo attribuito al concorrente i-esimo;  

• i è l’offerta i-esima;  

• A1i, A2i, A3i, B1i, B2i, B3i, B4i, il coefficiente attribuito all’offerta del 

concorrente i-esimo per il sub-elemento di valutazione qualitativo 

relativo: è un coefficiente compreso tra 0 (valore minimo) ed 1 (valore 

massimo), secondo la scala di valutazioni riportata nel disciplinare;  

• Ci, il coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo per 

l’elemento di valutazione quantitativo: è un coefficiente compreso tra 0 

(valore minimo) ed 1 (valore massimo), secondo la scala di valutazioni 

riportata nel disciplinare;  

• PA (1,2,3), PB (1,2,3,4) e PC sono i fattori ponderali di ciascun sub-peso 

relativo al corrispondente sub-criterio (quantitativo o qualitativo); 

- che i coefficienti A(1,2,3)i, e B(1,2,3,4)i, relativi ai criteri di valutazione di tipo 

qualitativo delle precedenti tabelle, saranno determinati attraverso la media dei 

coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli Commissari.  
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- che ciascun Commissario attribuirà, per ciascun sub-elemento qualitativo oggetto 

di valutazione, un coefficiente variabile tra 0-1, con un numero massimo di decimali 

pari a 2, secondo il seguente elenco:  

• il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente;  

• il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente;  

• il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto;  

• il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono;  

• il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto;  

• il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo.  

 

- che l’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta formalmente 

valida, purché ritenuta conveniente e congrua da parte dell’Amministrazione; 

- che la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 108, comma 10, del 

D.lgs. 36/2023; 

- che la Stazione Appaltante si avvarrà della facoltà di cui all’art. 107, comma 3, del 

D.lgs. n. 36/2023, che consente di esaminare le offerte prima della verifica 

dell’idoneità dei concorrenti, c.d. inversione procedimentale; 

- che il contenuto dei servizi da affidare è meglio dettagliato nel Capitolato Tecnico 

Prestazionale e nei relativi allegati; 

- che la durata del servizio posto a base di gara è pari a complessivi 40 giorni, 

naturali e consecutivi, così suddivisi: 

• 15 gg. (quindici) giorni naturali e consecutivi per la consegna del primo report 

intermedio di verifica del PFTE c.d. rafforzato in modalità BIM dalla data in cui 

sarà messo a disposizione il progetto, con avvio da parte del direttore 

esecutivo del contratto; 

• 25 gg. (venticinque) giorni naturali e consecutivi per la consegna del primo 

report intermedio di verifica del progetto esecutivo in modalità BIM dalla data 

in cui sarà messo a disposizione il progetto, con avvio da parte del direttore 

esecutivo del contratto; 

 

- che l’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dalla scadenza del termine 

indicato per la presentazione dell’offerta medesima; 

- che il contratto conterrà un’apposita clausola di revisione dei prezzi; 

- che il contratto stipulato sarà risolutivamente condizionato al venire meno dei 

requisiti di carattere generale di cui ai richiamati artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023; 
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- che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata in modalità telematica, 

conformemente a quanto sancito dall’art. 18 del D. Lgs. 36/2023 le cui clausole 

ritenute essenziali nonché tutti gli aspetti tecnici sono contenute negli elaborati 

tecnici posti a base di gara; 

- che le pubblicazioni di legge, necessarie ai fini dell’avvio della procedura di gara 

in argomento, saranno effettuate ai sensi dell’art. 84 del D.lgs. 36/2023; 

- di procedere, ai sensi degli artt. 20 e 28 del D.lgs. n. 36/2023, alla pubblicazione 

sul sito internet dell’Agenzia del Demanio della presente decisione di contrarre, 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Il Dirigente Delegato 

 Struttura per la Progettazione     

 

Ing. Letizia Gabrielli 
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